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CHE COSA E' IL S.I.A.D.A.R.S.

• Nel 2005 ha avuto inizio, a cura della Presidenza della Regione, la
ricognizione sistematica del patrimonio culturale custodito negli archivi di
deposito della Regione Sardegna: cioè negli archivi che conservano la
documentazione non più utile agli affari correnti prodotta dalla Regione nel
corso della sua attività e conservata spesso in modo precario

> I dati rilevati tramite la ricognizione diretta negli archivi e l'analisi della
documentazione in essi conservata, confluiscono, opportunamente
organizzati e strutturati, in una banca dati appositamente costituita
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CHE COSA E' IL S.I.A.D.A.R.S.

> La banca dati viene implementata con le informazioni sulla documentazione
già presente negli archivi di deposito e su quella che vi viene trasferita.

> Tutte le informazioni vengono costantemente integrate sulla base delle
conoscenze acquisite sugli archivi e devono essere aggiornate a seguitoconoscenze acquisite sugli archivi e devono essere aggiornate a seguito
delle operazioni di trasferimento, scarto, riordinamento e versamento
all'archivio storico dei complessi documentari

> Il SIADARS è dunque uno strumento di descrizione degli archivi di deposito,
una banca dati che contiene informazioni sulla documentazione in essi
conservata, sugli uffici che l’hanno prodotta e sui locali che la conservano.
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FINALITA'

> Razionalizzazione degli archivi di deposito per un più efficace svolgimento
dell'attività amministrativa (l'archivio tenuto correttamente è strumento e
specchio di un'amministrazione efficiente) .

> Inoltre, non essendo ancora istituito l’archivio storico regionale, questi> Inoltre, non essendo ancora istituito l’archivio storico regionale, questi
archivi conservano anche documentazione decisamente storica, che è
necessario recuperare, salvaguardare e valorizzare in quanto patrimonio di
conoscenze, esperienze ed informazioni di grande importanza storico-
culturale.
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OBIETTIVI

> Acquisire una precisa conoscenza dell'esistenza e dislocazione dei locali
che fungono da archivi di deposito.

> Stabilire un efficace controllo sulla documentazione conservata in tali archivi
attraverso attività di analisi, descrizione, selezione e ordinamento.attraverso attività di analisi, descrizione, selezione e ordinamento.

> Ottenere una descrizione comune ed uniforme degli archivi di deposito, che
favorisca:

• La condivisione delle informazioni raccolte con le strutture
amministrative

• La condivisione delle informazioni raccolte con l'utenza esterna
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LA RILEVAZIONE E L'ORGANIZZAZIONE DELLE 
INFORMAZIONI
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La rilevazione dei dati

IL SOFTWARE DESCRITTIVO

> Le informazioni raccolte vengono strutturate tramite un software descrittivo
realizzato dalla Regione Sardegna sulla base della specificità della realtà
istituzionale regionale, ma nel rispetto degli standard archivistici
internazionali (ISAD, ISAAR)

> Le strutture dati, descritte in XML, vengono memorizzate sul DBMS open> Le strutture dati, descritte in XML, vengono memorizzate sul DBMS open
source MySQL. Il framework utilizzato per gestire i dati è sviluppato in PHP.

> L'interfaccia del software è web-based ed è accessibile in rete intranet per
gli utenti abilitati
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La rilevazione dei dati

LE SCHEDE DI RILEVAMENTO DELLE INFORMAZIONI
Per rilevare in modo omogeneo e scientificamente corretto le informazioni, vengono
utilizzate delle schede di diversa tipologia, ciascuna delle quali corrisponde ad un
diverso oggetto di descrizione:

– archivi di deposito: locali adibiti ad archivio di deposito

– atti normativi: normativa di ogni genere relativa alla Regione Sardegna  e 
riferentesi a:istituzione/soppressione/modifica di uffici e relative competenze; 
modalità di gestione documentariamodalità di gestione documentaria

– complessi archivistici: insieme omogeneo di unità archivistiche che, per la 
propria origine, caratteristiche e struttura può essere descritto unitariamente

– soggetti produttori: I diversi uffici o strutture della Regione Sardegna ed, 
eventualmente, di altri soggetti pubblici, che hanno sedimentato I complessi 
archivistici censiti 

– soggetti responsabili: soggetti che a vario titolo sono responsabili e/o 
detengono fisicamente e/o controllano I complessi archivistici descritti
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La rilevazione dei dati

Esempio di scheda archivio di deposito
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La rilevazione dei dati

Esempio di scheda atto normativo
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Archivio di deposito
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La rilevazione dei dati

Esempio di scheda complesso archivistico
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La rilevazione dei dati

Esempio di scheda soggetto produttore
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La rilevazione dei dati

Esempio di scheda soggetto responsabile
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L'organizzazione delle informazioni

La rappresentazione della struttura di un complesso archivistico (la 
struttura gerarchica cd. ad albero rovesciato)  
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L'organizzazione delle informazioni

Le schede sono in relazione tra loro attraverso un sistema di collegamenti, poichè
ciascun oggetto di descrizione non è un'entità a sè stante, ma ciascuno concorre a
definire l'identità e i confini dei complessi archivistici
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L'organizzazione delle informazioni

Dei complessi documentari (complesso archivistico ) vengono individuati e
descritti: la natura, la consistenza, gli estremi cronologici e la struttura (cioè la
rappresentazione gerarchica dei nuclei documentari in cui si articola la struttura dei
fondi archivistici, escluse le unità archivistiche) ;

a tali descrizioni sono collegate:

informazioni relative ai locali in cui sono conservati (con indicazione della
collocazione fisica);collocazione fisica);

informazioni relative agli uffici che li hanno prodotti / conservati (soggetti
produttori ): di tali uffici viene ricostruita la storia istituzionale amministrativa
attraverso lo spoglio delle fonti normative (atti normativi ), bibliografiche, e le
interviste al personale;

informazioni relative ai soggetti responsabili (titolari, detentori o conservatori della
documentazione).

23Roma, 11 Maggio 2009 Il Sistema informativo degli archivi di deposito de ll'Amministrazione 
della Regione Sardegna



L'organizzazione delle informazioni

Il sistema contiene la raccolta strumentale, implementata coi files utili al lavoro di
analisi e descrizione (testi integrali delle leggi, piante e topografici dei depositi, liste
di unità, titolari di classificazione, immagini ecc.) che possono essere collegati alle
schede pertinenti: per esempio, alla scheda che descrive un locale di deposito si
collega la relativa immagine della pianta dei locali.

Inoltre possono essere collegate alle schede, nei campi pertinenti, le risorse digitaliInoltre possono essere collegate alle schede, nei campi pertinenti, le risorse digitali
in rete che possono fornire informazioni utili sul nucleo documentario descritto o su
documentazione affine, collegata ecc.
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L'organizzazione delle informazioni

IL MANUALE PER LA RACCOLTA DEI DATI E L'UTILIZZO DE L 
SISTEMA INFORMATICO

Le linee guida per la compilazione delle schede e le istruzioni per l'utilizzo del 
software sono state raccolte in un Manuale operativo ad uso dei rilevatori
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RISULTATI E PROSPETTIVE
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Risultati

1.Valorizzazione del patrimonio storico

Le descrizioni costituiscono dei tracciati per i riordinamenti veri e propri e per la
programmazione di altre forme di intervento (p.e. l'individuazione di serie
documentarie di particolare rilevanza storico culturale che meritino la riproduzione
digitale e la pubblicazione sul web) 

Le attività di analisi, descrizione, selezione e ordinamento della documentazione
comportano anche l'individuazione dei nuclei documentari meritevoli dicomportano anche l'individuazione dei nuclei documentari meritevoli di
conservazione permanente che potranno confluire nell'Archivio storico della
Regione Sardegna non appena verrà costituito.

Con questi interventi la Regione Sardegna pone le basi per portare alla luce il
patrimonio storico che giace nei suoi archivi e che sicuramente costituisce una fonte
primaria, talvolta unica, per la storia dell'autonomia della Sardegna e rende possibile
il recupero di molteplici aspetti dell'identità storica dell'Isola.
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Risultati

La Regione Sardegna riscopre la propria memoria

Il SIADARS, costituendo uno strumento per selezionare ed ordinare le fonti per la
memoria e la storia della Regione Sardegna, si inserisce pienamente all'interno del
programma di recupero e valorizzazione del patrimonio culturale della Sardegna,
portato avanti dall'Amministrazione regionale, insieme alla Sardegna digital library e
alla progettazione dell'Archivio storico della Regionealla progettazione dell'Archivio storico della Regione
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Risultati

2.Gestione razionale dei depositi

2.1.Decongestionamento dei depositi e riduzione dei costi di conservazione

Le attività di analisi, descrizione, selezione e ordinamento della documentazione
comportano l'individuazione della documentazione da scartare: le operazioni di scartocomportano l'individuazione della documentazione da scartare: le operazioni di scarto
archivistico, consistenti nell'individuazione della documentazione non più utile all'attività
amministrativa e di scarsa rilevanza storica, che con tale progetto hanno subito un
notevole impulso, consentono il decongestionamento degli spazi nei depositi archivistici e
quindi la possibilità di programmare più efficacemente anche ai fini di una consistente
riduzione dei costi, la gestione degli spazi destinati ad archivio.
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Risultati

2.Gestione razionale dei depositi

2.1.Decongestionamento dei depositi e riduzione dei costi di conservazione

La documentazione individuata per lo scarto corrisponde a circa il 10% del totale
analizzato;
viene inoltre individuato ed eliminato il materiale non archivistico (Gazzette Ufficiali,
BURAS, modulistica, cancelleria) che frequentemente occupa circa il 15 % degli spazi deiBURAS, modulistica, cancelleria) che frequentemente occupa circa il 15 % degli spazi dei
depositi.
la documentazione individuata per la conservazione permanente (che dovrà quindi essere
versata all'archivio storico) corrisponde a circa il 20% del totale;

le attività su esposte consentono quindi di liberare circa l a metà degli spazi dei
depositi
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Risultati

2.Gestione razionale dei depositi

2.2 Strumento di riferimento per la programmazione degli interventi negli archivi di 
deposito

La base dati SIADARS costituisce una prima chiave di orientamento e accesso agli 
archivi della Regione Sardegna (la maggior parte dei quali disordinata e priva di mezzi 
di corredo), e supporta:di corredo), e supporta:

• Il censimento dei locali adibiti a deposito con segnalazione di eventuali situazioni di 
rischio (in collaborazione coi Servizi regionali competenti in materia di immobili) 

• La programmazione e la messa a punto degli interventi di gestione dei depositi: quali 
l’elaborazione degli strumenti di ricerca, trasferimenti, piani di ordinamento, selezione 
ecc.
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Risultati

3.Miglioramento dell'accessibilità alle risorse inf ormative

Negli archivi in cui sono in corso o sono state concluse le attività di analisi e
descrizione, le possibilità di reperimento della documentazione pregressa
(fondamentale per l'attività amministrativa) sono notevolmente aumentate; inoltre, la
documentazione è arricchita da un insieme di informazioni di contesto (chi ha
prodotto quelle carte, nell'ambito di quali competenze e procedimenti,
documentazione affine e/o collegata presente in altri fondi ecc.) che ne integrano ladocumentazione affine e/o collegata presente in altri fondi ecc.) che ne integrano la
valenza informativa. Così l'accessibilità e la consultabilità (ad uso interno degli uffici,
ai sensi della normativa sull'accesso e ai fini della ricerca storica) risultano
qualitativamente migliorate.

Tali dati, inoltre, attraverso lo studio di un'apposita interfaccia, e nel rispetto della
normativa sulla privacy, saranno accolti sul web e messi a disposizione dell'utenza
esterna.
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Contatti e riferimenti

Presidenza della Regione Autonoma della Sardegna
Direzione Generale

Servizio Trasparenza e comunicazione
Direttore: Dott.ssa Michela Melis (tel. 0706062201) 
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Settore di coordinamento degli archivi correnti e di deposito 
Dott.ssa Micol Raimondi (tel. 0706062369) 

Dott. Gianluigi Contini (tel. 0706062552) 


